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Dedica


Questo romanzo biografico lo dedico a mio padre un papà speciale. Parla di un ragazzo partito dalla provincia che ha avuto successo come stuntman nel mondo dello spettacolo
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Prefazione


Dietro le quinte del cinema d’azione dove l’ adrenalina scorre più veloce dei proiettili


C’ e una storia da brivido , la storia di un uomo che ha sfidato la morte per regalare al pubblico emozioni indimenticabili. Un italiano coraggioso che ha condiviso il set con grandi eroi del cinema da Steeve Reeves a Giuliano Gemma, fino al carismatico Gian Paul Belmondo.


Preparati a tuffarti in un mondo di acrobazie mozzafiato, inseguimenti spericolati e colpi di scena.


 


 


Assunta cianfriglia


(Azsu)


 


Certamente! Ecco l'inizio di una storia, che racconta la vita di un uomo partito dalla provincia e che ha avuto successo come stuntman nel mondo dello spettacolo , il cinema era il suo mondo, ed il suo mondo il cinema.


Viaggio’ molto , e anche se trascuro un po la famiglia , la amo tantissimo.









Capitolo 1: Un sogno nasce nella provincia


Nella tranquilla cittadina di Anzio la vita scorreva lenta e prevedibile. Le giornate erano scandite dal suono delle campane della chiesa e dai saluti cordiali dei vicini.e compaesani. Qui, in questa pittoresca ma modesta località, viveva Giovanni Cianfriglia (Jo)per gli amici un giovane con un sogno tanto grande quanto il cielo che osservava ogni notte dal suo balcone.


Jo era nato e cresciuto ad anzio. La sua famiglia numerosa composta da sette fratelli, possedeva una piccola fattoria alla periferia della città, dove allevavano animali e coltivavano la terra. I suoi genitori erano persone semplici, di poche parole ma di grande cuore, che avevano sempre sperato che ii loro figli potessero avere una vita migliore della loro. Jo sin da bambino, aveva mostrato una vivacità e una curiosità fuori dal comune. Non si accontentava di seguire le orme dei suoi genitori; il suo cuore batteva per qualcosa di più grande, qualcosa di straordinario. Mentre immaginava la sua vita tra un Sogno. e l ‘ altro Jo lavorava come bagnino sulle spiaggie di Anzio e si allenava in palestra, in ginnastica acrobatica, pesi, lotta, arti marziali pugilato ecc.


Passava ore a guardare film d'azione, ammirando le acrobazie mozzafiato e i salti spericolati degli stuntman. Si allenava di nascosto, saltando dai fienili e arrampicandosi sugli alberi, immaginando di essere uno di quei coraggiosi artisti del pericolo. Sapeva che c'era di più nella vita di quanto anzio potesse offrirgli, e il suo sogno era quello di diventare uno. stuntman professionista.


jo si allenava anche in palestra a pugilato col suo amico campione i taliano dei pesi massimi Giulio Rinaldi, era estenuante la sua routine ma gli dava soddisfazione, gli allenamenti e il lavoro, anche in campagna lo assorbivano completamente, (a goccia a goccia si scava la montagna diceva..).


Nel vasto panorama del cinema, dove le luci brillanti e i volti famosi catturano l'immaginazione del pubblico, esiste un mondo nascosto di coraggio, abilità e dedizione: quello degli stuntman. Questi artisti invisibili mettono a rischio la propria vita per dare autenticità ed emozione ai film, spesso senza ricevere il giusto riconoscimento.


Questa è la storia di uno di loro, un uomo il cui amore per il cinema e il coraggio straordinario hanno lasciato un segno indelebile, sia sul grande schermo che nella vita di chi lo conosceva: mio padre..).


Non passò molto tempo prima che jo scoprisse il segreto dietro quelle scene spettacolari: gli stuntman, professionisti che sostituivano gli attori principali nelle situazioni pericolose. La scoperta di questa figura professionale accese in lui una passione indescrivibile. Non voleva solo guardare quei film; voleva farne parte, voleva essere colui che rendeva quelle scene così realistiche e emozionanti.


Negli anni '50, Anzio, una pittoresca città costiera vicino a Roma, divenne un luogo significativo per il cinema italiano. La sua bellezza naturale e la vicinanza a Roma la resero una location ideale per le produzioni cinematografiche dell'epoca. Registi e produttori sceglievano Anzio per girare film grazie alle sue spiagge suggestive.


Non solo fu. un set cinematografico, ma anche una fonte d'ispirazione per molte pellicole che cercavano di catturare l'essenza della vita italiana. Le produzioni hollywoodiane iniziarono a mostrare interesse per Anzio, attratte dai costi di produzione più bassi e dalle ambientazioni autentiche che la città offriva.


In quel decennio, il cinema italiano stava vivendo un periodo di grande creatività e sperimentazione, in parte grazie al movimento del neorealismo e al successivo sviluppo di nuovi stili e generi cinematografici.


Anzio e il Neorealismo


Il neorealismo, che ebbe il suo apice negli anni '40 e '50, si concentrava sulla rappresentazione autentica della vita quotidiana e delle difficoltà sociali, spesso utilizzando ambientazioni reali e attori non professionisti. Anzio, con la sua autenticità e il suo ambiente pittoresco, offriva un perfetto sfondo per questi film. La città, con le sue strade e i suoi paesaggi, poteva facilmente rappresentare la vita in Italia durante il periodo postbellico.


Film girati ad Anzio negli anni '50


Uno dei film più celebri girati ad Anzio è "La grande guerra" (1959) diretto da Mario Monicelli. Anche se il film tratta della Prima Guerra Mondiale, alcune scene furono girate nei dintorni di Anzio, grazie alla sua somiglianza con le ambientazioni belliche necessarie per la trama. Questo film rappresenta un esempio di come Anzio sia stata utilizzata per rappresentare momenti storici cruciali, pur non essendo direttamente collegata agli eventi rappresentati.


Anzio come scenario bellico


La scelta di Anzio come location cinematografica è anche legata al suo significato storico. Anzio fu teatro di uno dei più importanti sbarchi alleati durante la Seconda Guerra Mondiale (lo Sbarco di Anzio nel 1944). Questo evento storico rese la città un luogo di interesse per film che volevano rappresentare la guerra e i suoi effetti sull'Italia. Anche se molti dei film sugli sbarchi alleati sono stati girati altrove, l'importanza storica di Anzio ha influenzato il modo in cui la città è stata rappresentata nel cinema.


Negli anni '50, il cinema italiano non era solo neorealismo e film storici, ma anche commedie leggere e drammi romantici. Anzio, con le sue spiagge e il suo clima mediterraneo, rappresentava una location ideale per film più leggeri e romantici. La città, con il suo fascino marittimo, poteva facilmente. attrarre registi e produttori alla ricerca di ambientazioni suggestive.


Essa negli anni '50 rappresentava un microcosmo dell'Italia stessa, offrendo un mix di storia, bellezza naturale e autenticità che si rifletteva nel cinema dell'epoca.


Diede il suo contributo al cinema degli Negli anni '50, il legame tra citta e il cinema contribuì a creare un'immagine romantica e affascinante della città, consolidando la sua reputazione come destinazione culturale e turistica.


Fu proprio in questo contesto che si presento la prima occasione per Jo.


Un giorno arrivo una troupe per girare alcune scene della “grande guerra”, Jo. incuriosito e interessato andava sempre nei pressi del set con i suoi amici per vedere attori registi e come si svolgevano le scene.


Il film "La Grande Guerra" di Mario Monicelli (1959) è un classico del cinema italiano, che mescola commedia e dramma. per raccontare le esperienze. dei soldati italiani durante la Prima Guerra Mondiale. Il film è interpretato da Alberto Sordi e Vittorio Gassman, due dei più rinomati attori italiani. Il titolo riflette sia il contesto storico sia le lotte personali dei personaggi.


Il film è stato molto acclamato, vincendo diversi premi tra cui il Leone d'Oro al Festival del Cinema di Venezia e una nomination all'Oscar per il Miglior Film Straniero. "La Grande Guerra" è noto per il suo approccio satirico e umanistico, offrendo una critica pungente della guerra, mettendo in risalto la camaraderie. e la resilienza dei soldati.


Il messaggio principale de "La Grande Guerra" di Mario Monicelli è una critica potente e umanistica della guerra, mettendo in luce la sua futilità e il suo impatto devastante sulla vita dei soldati comuni. Ecco alcuni dei temi chiave e dei messaggi del film:


L'assurdità della guerra: Il film mostra come la guerra sia un'impresa assurda e spesso priva di senso, con ordini contraddittori e situazioni paradossali che mettono in ridicolo la logica militare.


L'umanità dei soldati: Monicelli si concentra sui soldati comuni, rappresentandoli come individui con paure, sogni e speranze, piuttosto che come eroi idealizzati. Questo approccio umanizza i protagonisti e permette al pubblico di identificarsi con loro.


Fu proprio in questa circostanza che venne notato da regista e aiuto, che lo inserirono nel cast dapprima come comparsa, poi come stuntman. Jo era belloccio Fisicamente atletico ed agile e dal fisico possente, in foto veniva molto bene, faceva la sua bella figura. Era fotogenico.


Fece la parte di un soldato in trincea tra spari e bombe


Jo, noto stuntman, partecipò a "La Grande Guerra" di Mario Monicelli interpretando il ruolo di un soldato in trincea. La sua partecipazione, seppur secondaria rispetto ai protagonisti Alberto Sordi e Vittorio Gassman, è significativa per comprendere l'accuratezza e il realismo delle scene di combattimento del film.


Jo con la sua esperienza e abilità fisiche, contribuì a creare sequenze di battaglia autentiche e dinamiche, che. catturano la brutalità e la confusione del combattimento in trincea. Gli stuntmen come Jo sono essenziali per portare in vita le scene più pericolose e fisicamente impegnative, permettendo agli attori principali di mantenere la sicurezza pur mantenendo un alto livello di realismo.


Il contributo di Jo e dei suoi colleghi stuntmen in "La Grande Guerra" fu fondamentale per trasmettere al pubblico l'intensità e la desolazione della guerra. Le loro performance aiutano a costruire l'atmosfera cupa e opprimente del fronte, rendendo il film non solo una critica della guerra, ma anche una rappresentazione vivida e immersiva delle esperienze dei soldati. Il lavoro di Jo e degli altri stuntmen è un tributo alla resilienza e al sacrificio dei militari, elementi chiave del messaggio del film.


Questa esperienza seppur breve gli Porto fortuna, ora (Jo) era conosciuto e apprezzato era diventato uno stuntman spontaneamente quasi casualmente.


Lo iscrissero in un agenzia di spettacolo e da lì inizio a lavorare molto, fu come un trampolino di lancio.


Negli anni '50”, la città di Anzio, in Italia, è stata il set di numerosi film grazie al suo affascinante paesaggio costiero. e alla vicinanza a Roma, centro nevralgico dell'industria cinematografica italiana. Ecco alcune delle pellicole più significative girate qui in quel Periodo “ vacanze romane”


La storia è ambientata nella splendida città di Roma e segue le avventure di una giovane principessa in visita ufficiale nella capitale italiana.


La principessa Ann (Audrey Hepburn), stanca dei suoi doveri reali e delle rigide formalità, decide di scappare per un giorno e vivere come una persona normale. Durante la sua fuga, incontra Joe Bradley (Gregory Peck), un giornalista americano che, inizialmente, non riconosce la sua vera identità.


Interpretata da Audrey Hepburn, la principessa Ann è il cuore del film. La sua interpretazione ha portato alla Hepburn un Premio Oscar come miglior attrice protagonista.


Ann è una giovane donna dolce e curiosa, desiderosa di sperimentare la vita al di fuori delle restrizioni reali. La sua evoluzione durante. il film, da principessa ingenua a donna consapevole e indipendente, è tratteggiata con delicatezza e profondità.


Gregory Peck interpreta. Joe Bradley, un giornalista americano residente a Roma. Joe è cinico e inizialmente interessato solo alla possibilità di ottenere uno scoop esclusivo sulla principessa. Tuttavia, man mano che trascorre del tempo con Ann, il suo cinismo si dissolve, rivelando un uomo gentile e premuroso. Il contrasto tra il suo iniziale atteggiamento pragmatico e il successivo affetto genuino per Ann è una delle dinamiche più interessanti del film.


"Vacanze Romane" (titolo originale "Roman Holiday") è una commedia romantica del 1953 diretta. da William Wyler. Questo film è considerato uno dei classici del cinema hollywoodiano ed è celebre non solo per la sua trama incantevole, ma anche per. le interpretazioni memorabili di Audrey Hepburn e Gregory Peck


"Vacanze Romane" esplora diversi temi universali, tra cui la ricerca della libertà personale, l'amore e il sacrificio. La principessa Ann, nel suo desiderio di sperimentare la vita comune, rappresenta. il desiderio umano di. libertà e autonomia. Questo tema è rafforzato dalle sue interazioni con Joe, che, sebbene inizialmente motivato dal profitto, alla fine dimostra un profondo rispetto e amore per Ann, riconoscendo l'importanza della sua libertà.


Il tema del sacrificio è particolarmente evidente nel finale del film. Senza rivelare troppi dettagli, è sufficiente dire che i protagonisti devono fare scelte difficili che mettono alla prova i loro sentimenti e valori personali. Questo conferisce al film una profondità emotiva che va oltre la semplice commedia romantica, rendendolo una storia toccante e memorabile.


In questo film Jo fece una piccola parte ma significativa il “paparazzo” correva avanti e indietro per Roma alla ricerca di scoop, ed immortalare celebrità e personaggi noti, ma anche nobili principesse ed imperatori che passavano per la capitale in quel periodo, alcune scene furono riprese proprio sul litorale anziate, di sera il cast di attori. amava passeggiare per la citta eterna. dopo cena, via. veneto era incantevole insieme a fontana di trevi dove si potevano incontrare ogni”vip” dell epoca, bei tempi.


"Anzio" (1968) - Sebbene sia stato girato nel 1968, questo film di guerra che racconta lo sbarco alleato ad Anzio durante la Seconda Guerra Mondiale è uno dei più famosi associati alla città. È stato interpretato da Robert Mitchum e Peter Falk.


"I Vinti" (1953) - Diretto da Michelangelo Antonioni, questo film presenta tre episodi ambientati in diverse città europee, uno dei quali si svolge ad Anzio.


I film svolti nella sua città natale a jo portarono fortuna fu così che comincio a lavorare anche a Roma a Cinecittà in altre Pellicole.


Ogni sera, dopo il turno di lavoro, si allenava nel parco vicino al suo appartamento. Faceva flessioni, addominali, e praticava acrobazie, attirando spesso l'attenzione dei passanti. Nonostante la stanchezza, non smetteva mai di allenarsi. Una sera, mentre si allenava, Giovanni notò un uomo che lo osservava attentamente.era.., un noto coordinatore di stuntman nel mondo del cinema italiano “Benito stefanelli”, l ‘uomo colpito dalla dedizione e dalle abilità di jo, gli si avvicinò e gli propose un incontro per discutere di un'opportunità.


Jo non poteva credere alla sua fortuna. Il giorno successivo si presentò all'appuntamento con “Ben” nervoso ma determinato a fare una buona impressione. Ben gli offrì una possibilità: un piccolo ruolo in una produzione cinematografica come stuntman. Non era molto, ma per Jo rappresentava l'inizio del suo sogno.


le sue abilità. (Il primo salto)


Il set cinematografico era un mondo nuovo e affascinante. Jo con il cuore che batteva forte, si preparò per il suo primo salto. Doveva lanciarsi da un balcone e atterrare su una pila di materassi, un salto semplice per uno stuntman esperto, ma per lui rappresentava il suo battesimo del fuoco.


Quando arrivò il momento, Jo chiuse gli occhi per un istante, inspirò profondamente e si lanciò. Il salto fu perfetto, l'atterraggio morbido. I membri della troupe applaudirono e Giovanni sentì un'ondata di euforia attraversargli il corpo. Ce l'aveva fatta.




OEBPS/images/cover.jpg





OEBPS/images/f0004-01.jpg





OEBPS/images/title.jpg
Assunta cianfriglia

(Azsu)

Storia di uno stuntman italiano
storia di mio padre

(Collaborando
Con le stelle)

Youcanprint





